
La Voce dei Berici 
Domenica 23 settembre 2012 11

Vicenza

PARCO SAN FELICE

Babybuskers
spettacoli di strada 

Sabato 22 e domenica 23 set-
tembre, Parco San Felice a Vi-
cenza, sarà invaso da equilibristi,
giocolieri, trampolieri e comici.
Spettacoli gratuiti a rotazione - il
sabato dalle 15.30 alle 19, la do-
menica, a partire dalle 11.30. Gli
artisti doneranno il loro “cappello”
alle cooperative “La Vigna” di Lon-
gare e “La Casetta” di Vicenza, che
si occupano di minorenni in si-
tuazioni di disagio.

Parte da Vicenza la lotta al calcio
illegale. Quello vero, non quello
caratterizzato dagli scandali
scommesse, dalla violenza negli
stadi, dagli impianti italiani spesso
vuoti in quanto inospitali e poco
adatti ai ragazzi e alle famiglie.
Una battaglia difficile da vincere,
ma che l’Associazione Italiana Cal-
ciatori, che da sempre ha sede a
Vicenza («Lontana dai posti di po-
tere a Roma e Milano», come si è
sempre vantato lo storico fonda-
tore, l’avvocato vicentino Sergio
Campana, ora presidente onora-
rio), ha preso di petto, perché ne
va del presente e soprattutto del
futuro di quello che è lo sport più
seguito in Italia. Un calcio che nel
2012 ha scritto altre bruttissime
pagine, in particolare quella di
“Scommessopoli”, che ha caratte-
rizzato l’intera estate ormai agli
sgoccioli e che fatica a rialzarsi
anche a causa della crisi econo-
mica.

«È la nostra vera sfida - spiega
Sergio Campana, 76 anni, resi-
dente a Bassano del Grappa, ban-
diera del Vicenza negli anni
Cinquanta e Sessanta e da sempre
grande tifoso biancorosso -, per-
ché la nostra “mission” non è stata
solo la difesa dei giocatori, ma
anche la tutela di tutto quello che

sta attorno. La sicurezza negli
stadi, ad esempio, è un antico pal-
lino: l’ho sempre detto che il mio
grande sogno è vedere, un giorno,
tutti gli stadi senza barriere, come
avviene in Inghilterra. Questo
Paese negli anni Ottanta aveva un
grande problema rappresentato
dagli hooligans che, dopo i tragici
fatti dello stadio Heysel nel 1985,
li costrinse a stare fuori dal calcio
internazionale per diversi anni.
Ora l’Inghilterra rappresenta un
simbolo per la correttezza del
pubblico e per chi vive lo stadio
tutti i giorni, richiamando famiglie
e compagnie di ragazzi».

Chi dal 2001 ha lavorato a fianco

dell’avvocato Campana e da un
anno del nuovo presidente, il ve-
ronese Damiano Tommasi, è un
altro vicentino: si tratta di Gianni
Grazioli, 53 anni, residente nel ca-
poluogo berico, ex-giornalista
professionista (ha lavorato a Tva
Vicenza e al Gazzettino), che al-
l’Aic ricopre il ruolo di segretario
generale. 

«Indubbiamente - spiega Gra-
zioli - il calcio può essere miglio-
rato sotto tanti punti di vista, e in
tal senso tutte le componenti, dai
giocatori ai tecnici, dai dirigenti e
sino ai tifosi, devono fare la loro
parte per un rilancio che dev’es-
sere a 360 gradi. Non c’è bisogno
di dire che all’Aic stiamo lavo-

rando molto in questa direzione,
spesso utilizzando anche i calcia-
tori, magari i più famosi e cono-
sciuti, in campagne importanti, ad
esempio contro la violenza negli
stadi e contro il doping. Una delle
ultime iniziative in ordine di
tempo è stato il video prodotto
dall’Assocalciatori contro il calcio-
scommesse, una piaga che rischia
davvero di rovinare lo sport più
bello al mondo».

Sulla questione di un calcio che
per certi aspetti sembra “alla de-
riva”, abbiamo sentito anche il pa-
rere di un altro vicentino,
l’avvocato Angelo Cascella, 46
anni, giudice del Tribunale Arbi-
trale Sportivo di Losanna, l’orga-
nismo più importante a livello
mondiale. 

Cascella, originario della Puglia
ma residente a Vicenza dal 1996, è
uno dei nove membri italiani al
Tas. «Lo sport in genere - dice Ca-
scella, esperto di diritto sportivo -
nasce con una finalità sociale,
come fenomeno di aggregazione,
capace anche di superare le bar-
riere razziali. Nel momento in cui
lo sport e il calcio, peraltro non
solo in Italia, abbandonano questa
connotazione, tendono a emer-
gere tutti i problemi legati alla
preponderanza della parte econo-
mica, che sfocia sempre nella ri-
cerca spasmodica del successo e
nei vari interessi collegati. Davanti
agli occhi di tutti i tifosi sono, ad
esempio, i casi di doping e le po-
lemiche smisurate per una deci-
sione arbitrale, sino alle vicende
dei passaporti falsi dei calciatori.
Purtroppo mai come in questo pe-
riodo ciò che conta è il risultato, e
questo fa svanire il senso vero
dello sport. Sono necessarie
norme e leggi nuove ed efficaci,
non obsolete come quelle in vi-
gore».

Luca Pozza

La voglia di crescere è di tutti i
bambini. «Ma è la voglia anche
della nostra associazione», spiega
Cinzia Sacchetti, presidente nazio-
nale di Afadoc (Associazione fami-
glie di soggetti con deficit
dell’ormone della crescita e altre
patologie), un impegno trenten-
nale su patologie considerate rare.

In Veneto sono una novantina le
famiglie aderenti all’Associazione; i
centri di cura si trovano a Verona,
Padova, Vicenza, Oderzo e Monte-
belluna nel Trevigiano, Mestre. 

Per sensibilizzare e informare, è

nata l’idea di un concorso a premi
per le scuole dell’infanzia L’albero
di Sara, una storia che aiuta a
crescere: il progetto parte da una
storia scritta da una delle bambine
associate, per raccontare attraverso
il linguaggio della fantasia le vicissi-
tudini interiori che minacciano la
possibilità di crescere. Sono 200 le
scuole di Vicenza e provincia che
proprio in questi giorni stanno rice-
vendo le buste con il bando (iscri-
zioni entro il 31 ottobre).

Dal 1993 la sezione vicentina di
Afadoc si occupa di deficit dell’or-

mone della crescita, panipopituita-
rismo e sindrome di Turner, malat-
tie che si manifestano con
caratteristiche variabili, ma ricon-
ducibili tutte alla bassa statura. «Ci
troviamo di fronte - continua Cin-
zia Sacchetti - a bambini armonici e
proporzionati, solo di statura più
bassa. Anche se la qualità e l’aspet-
tativa di vita - specie con la terapia
- possono essere buone e nella
norma, spesso la sindrome è causa
di disagio psicologico sia per il sog-
getto che per la sua famiglia, con
problemi di socializzazione e di re-

lazione specialmente nell’età ado-
lescenziale. Molte donne, poi, si ri-
volgono a noi con preoccupazione
quando in gravidanza viene loro
diagnosticata una sindrome di de-
ficit dell’ormone della crescita (ri-
levabile con un’amniocentesi).
Prima di prendere in considera-
zione la scelta di un aborto tera-
peutico, io invito a soffermarsi sulle
potenzialità di questa piccola per-
sona che sta per nascere, con
un’intelligenza normalissima e con
la possibilità di essere curata fin
dalla nascita». 

Per aiutare genitori e pazienti,
presso la sede Afadoc di Vicenza
(via Vigna 3 - tel. 0444/301570), è
operativo uno sportello di supporto
psicologico curato dalla psicologa
Roberta D’Aprile. 

Il prossimo appuntamento in ca-
lendario sarà il 5 ottobre, alle
17.30: in occasione della Giornata
nazionale Afadoc di sensibilizza-
zione, alla Libreria Girapagina
(viale Verdi 26, Vicenza, la scrit-
trice Gigliola Alvisi presenterà due
libri per bambini. 

T.L.

La città del Palladio in prima fila
in tema di alimentazione e pre-
venzione alla salute. È così che Vi-
cenza si prepara, venerdì 21
settembre, ad accogliere in Fiera
il prof. T. Colin Campbell, autore
del rivoluzionario best seller in-
ternazionale The China Study, il
più importante studio epidemiolo-
gico mai realizzato, che sta rivolu-
zionando con i suoi risultati le
certezze della medicina tradizio-
nale in tutto il mondo.

A latere dell’evento, la presen-
tazione dell’opera dell’artista vi-
centina Margherita Michelazzo:

una vite matura, piegata e soffo-
cata da un’edera rigogliosa, che
appare come monito al mondo
contemporaneo che “Ciò che non
serve, uccide”! L’allestimento è a
cura di Jacopo Gonzato.

L’iniziativa è in collaborazione
con la biblioteca “La Vigna”, cu-
stode di un’eccellente raccolta di
volumi sull’enologia, e che nei
giorni scorsi ha ospitato la dotto-
ressa fiorentina Valentina Vinante,
che ha parlato dei benefici effetti
del vino, in una sorta di incontro
introduttivo all’evento del pros-
simo venerdì.

ASSOCIAZIONE ITALIANA CALCIATORI L’impegno contro le piaghe che rischiano di rovinare lo sport più bello del mondo

AFADOC La presidente nazionale racconta il concorso a premi per le scuole dell’infanzia e le altre attività

Sergio Campana: «Il

mio sogno è poter ve-

dere un giorno tutti

gli stadi senza bar-

riere»

L’unica scommessa possibile
tornare a un calcio pulito

Sara aiuta a crescere chi vive la fatica del crescere

FIERA Venerdì 21, incontro con Colin Campbell

Mangiare sano per vivere meglio

Partite truccate, campionati falsati, gestione delle
scommesse, lecite e illecite. Riciclaggio di denaro
sporco, bagarinaggio, estorsioni mascherate da
sponsorizzazioni. E ancora, minacce a giocatori, al-
lenatori e dirigenti, utilizzo delle tifoserie per scopi
poco nobili, controllo dei servizi e delle attività in-
terne ed esterne agli stadi. E l’ultima “Scommesso-
poli” di quest’estate che ha visto coinvolto (seppur
indirettamente, questa volta a vantaggio) il Vicenza
e i suoi tifosi, che qualche giorno prima dell’inizio
del campionato hanno visto la loro squadra ripe-
scata in serie B, dopo che invece il campo aveva de-
signato la retrocessione.

Sono questi gli “ingredienti” del libro, quanto mai
attuale, dal titolo Calcio criminale (Editore Rub-
bettino), scritto da Pierpaolo Romani, coordinatore
nazionale di “Avviso Pubblico”, associazione nata nel
1996 con l’intento di collegare gli amministratori

pubblici che si impegnano a promuovere la cultura
della legalità democratica. Rodigino, ricercatore e
giornalista pubblicista, Romani è stato consulente
della Commissione parlamentare antimafia. Dal 2011
collabora con l’Associazione Italiana Calciatori (la cui
sede nazionale si trova a Vicenza) e ha partecipato al
video prodotto dall’Aic contro il calcioscommesse.
Tra le varie collaborazioni giornalistiche, è editoria-
lista de Il Corriere del Veneto.

Nel libro, presentato giovedì 20, a Palazzo Tris-
sino, durante un evento promosso da Avviso Pub-
blico e Comune di Vicenza, Romani, ricorrendo ad
atti giudiziari, documenti ufficiali, articoli di
stampa, ricostruisce il lato oscuro dello sport più
amato dagli italiani. E alla fine ne racconta anche
quello positivo, fatto di uomini che hanno saputo
reagire. Il libro si apre con la prefazione di Damiano
Tommasi, presidente dell’Assocalciatori. (Lu.P.)

Per una cultura della legalità
Presentato a Palazzo Trissino il libro di Pierpaolo Romani


